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Pnmo Rappono S1a10 del Caprrak in halu 

Parte: Jll: .\pprocct illa Yaluculone ed ali.i Comabihd Fconomica del Caprtnlc: :-\aruralc 

8 Origini e ragioni della valutazione economica 

11 captrnlo precedencc ha cercato di illustrare lo St:aro della dimcns1one b10J'.is1ca dcl Capit..'lle 1'\arurale e dei 

Servw EcosistCllllCl nella n:altà italiana. Questo capiroìo ha l'ob1crayo cli presentare k mom·azioni cd i di•crsi 

approcci resi ad integrare h dimensione economica nella \·aluta11onc dcl Capitale :-.!atumle. Inoltre fornisce i 

prinù clcmcnu tco.oo uuli a :,,·tluppru:e, nei prossimi Rappora, un frnmcwork metodologico che contribuisca, 

sulh base delle regole di contabilità di flussi fi s ic i , ad avere anche uua conrabt.lnii econo1D1ca del Cap1rale 

Naturale e dci Servizi 1-.coststemici. 

Permane un vi\·acc dibattito, tanto in ambilo accademico c.1uai1to 1sutuzionale, :.ulla lcgittmutà di attribuire u.na 

valutazione: monetana :il Capitale Narurnle, sia a causa di un certo rassn <li arbir rarictà insito nei divcr:.i mew<l.i di 
sti m:1 economica, sia per il divcr<;o tipo di concetto di che s1 predilige. Tuttavia, 1 tentativi di 

nusurai:e con variabili cco11omiche la rilevanza cli Capitale N aturak t dci Scrvi7.Ì Eco:;i:;tcm1ci :;i stanno 

molrirlicandn, in ranicnlare con l'intento di .rendere tangibile nelle scelte pubbliche: e private il dam10 

(ecouomi.co nrn anche ambientale e sociale) derivante da una riduzione (dirncnsìonc C]Llantit:i.t1va) o alterazione 

dcl loro stato miginario (dimensione qualita[Ìva). 

Conccttwtl111e11tc, 1 pnm.i. Lcntativi, in ambito accademico, sono srnti tei;i a rcttHicarc la "tr::i.di.7.ionalc" misurn <li 
benessere di una Niizione, ovvero il Prodotto Interno Lordo (PIL). Il PIL misura in termini m oneL'trÌ il flusso 

a.nuualc <li (e di domanda) di beni e servizi, porrando a deduzione la ridu:1.ionc di Capitale Naturale 

dovntn :il rrclievo causato <lallc attività economiche. Ciò prelude ad una ndu/IO!lt: del potenziale futuro delle 

stesse :itU\ 1tà se tale p.r:cl.icvo non avv1e.oe io modo sos[enibile G li esempi più nmj di tali tentativi di corre:tione 

sono il Genuine Savin gs, il Genuine Progrcss e l'Indice di Benessere .Economico e Sostenibile (vedasi ad 

esempio Pearcc e Alki.nson. I 993 e Daly aod Cobb, 1989) 

Qucsri srud1 hanno i"pirato l'opportunità di sYiluppare m.:10dologll: di contabilità nazionale per l'intqtra7.ione 

delle matua input output, nportanu 1 valori economici dei flur;s1 eh beni e scrvin concorrcnu alla detCDllUlaLJ.one 

dd Pll .. con i conti satellite che ::.cimano i di n:.orsc uaru.rali (m.il.w·a della pressmne delle :mivirà 

ccoumruchc sul Capitale :-..anu:ale) uti.li.zzatJ per la produ7Ìone ed il consumo. 

Ci nfenamo al sistema di contabiUtà ambientale ed economica rSEEA), che cons1dcrn '\olo i di marcoa 

cd rncrgia legao all'appr0\""'"Ìg1onamento .prosperriYa antropoccnrm:a). cd al Sis tema Spcrimenta1e di 

Contabilità degli Ecosistemi (SEEA-EEA. che imece considera i Ous:,1 connes!:1 a1 ::.em7i I .m'>L"tcnnci per 

gh u.'i wd.irctu (prospclUva ecos1stenuc.1J. 

I SEE,\ partono dal prc:.upposto della valucazione di tipo fisico <:- prescindono d:ilfa ,·;t1u1az1onc monctan.a, se 

non quC'lla riconduab1le ru valori di me.reato. Tuna'-ia, i SEE.:\-EE.:\ uccomandano l'utihn<'.l delle merodologie 

di valutazione cconom.ica e monetana per assegnare un •alore effemvo anche ai Eco:.Thlt:nua non di 

mercato {'i rimanda all'allcg.uo tecnico C per maggiori dctcagli sulla contabilità cconom1co-a.mbien1alc, 

Tali metodologie ricadono souo il nome di \'alm.'l7.ionc \mbic:ntalt· e :-ono :.Late S\ tluppate m ambuo 

accademico cd adortate dai principali organismi mcemazionali sul rema (MF \, TFFB. \'C \ \ 1-'.Sj. li loro iine 

ulcimo è valutare le diverse ripologte di servizi offerti &l Capitalt: ;,;acw:alc pct pote.cli Ulsertrc ;:ideguatamente 

nell':rn:ùi"i Coso-Benefici che <lonebbe canmcrizz:u:e il pamo processo l()g1co dclk politiche pubbliche cli 

sviluppo o ù1Cra:.1.ruuurah 

Uno th:gli ob1etUY1 dcl ( om1raro è di comribuirc ad artribuirc un valore moneta.rio agli dementi del Capitale 

Namrale ed al flu-;so di scf\vi che pcoducouo così da far emergere almeno par/lalmcntc, con un'umtà dì misura 

riconosrih1k, iJ valore econ01lllco delle componenti ambient:.tli nelle dcc1-;1om pubbliche e p.nnre. La conrabilirà 

ecouonuco ambientale e la valuta710n<" moneta.ria sono, <lunquc, clemcno fondamentaL per rispondere agli 

1"i ln lCct1um11.t Jc:ll•ambt-t'nrl• ic;1 d1 .. tr;1 :><t'i!cnibiht.i e jtJ.'1e. prur...i am.me-nc sostm .. 11lultt.1 lr,) k• (,,rmc lii c.1p11.tk p-.u'tleolarc trd. quello 
ìi>icn e: '!"< llu 11.11ur.1lc) .11 prni.:n:''" rccnnlogico, .i p.irto coc li livd!o compltss1vo <lo cJpnJlc (c •uc pnt<117t1ht'.i Ù• i;•·n• < ''" lx.ncsscrc) non dccun1 
OC' rt.·mrn. l .;1 ''-'nlfld'1 tenclc a tutd . .u-e le d.Ì\·eC$e fonuc di capit.l!c :;<:ni',1 o ron e.li Sn'ltl\u1.inne lr ... l fonne dJ 
cap1t1lc 
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P rimo Rappnrro sullo Staro del Capitale Narurnlc in 

Parte TTT: .'\pprocci alla V;1lut:izio11c ed alla Conr:ihilirà l!.conoiruca dcl C::i.pimle l\::uuralc 

obietcivi posti al Comitato stesso. Dopo un approfondimemo sulle metodologie di contabilità, .in questo primo 

Rapporto ci si limita, per quanto riguarda la valut:t7ione monetaria, ad approfondire la rario e le melodologie 

riconducibili a tale approccio, presentando una serie cli casi studio applicati all'Italia 

9 I Sistemi Internazionali di Contabilità Ambientale per la 
misurazione del Capitale Naturale e dei Servizi Ecosistemici 

9.1 I SEEA 

ll fratnework centrale del SEEr\ è uno standard internazionale prodotto dalle Nazioni Unite. Esso ha 

come obiettivo la contabilizzazione <lellc rdaziorù che intercorrono tra l'economia e l'ambiente. Tali relazioni 

vengono descritte attraverso un insieme di conti, ciascuno dei quali approfondisce aspetti specifici del rapportO 

economia-ambiente. I la un approccio sistematico coerente con la strutturn, le regole ed i principi contabili del 

sistema di contabilità nazionale 

1n particolare, il sistema di conti SEEA riguardano tre diverse aree: (a) il flusso di materiali ed energia 

all'interno di un'economia e tra l'economia e l'ambi<"1He; (h) gli stock degli a.fJ't/ ambientali; (c) le attività 

economiche correlate all'ambiente. 

Attraverso la comabilità di flussi, espressi sia in termin[ fisici che monerari, è possibile cosu:uite un bilancio 

complessivo degli scambi di materia ecl energia Lra il sistema economico e quello naturale. ln termini generali, i 
tlussi dall'ambtente v-erso l'economia sono registrati come input naturnlì (ad es, flussi di minerali, legname, pesce 

e acqua). l flussi all'interno dell'economia sono registrati come flussi di prodotw (1Ia cui le aggiunte allo stock di 

capùale fisso) e i flussi dall'economia all'ambiente sono registrati cotne residui (ad esempio, i rifiuti solidi, le 

emissioni atmosferiche e il ciclo di ritorno deD'acgua). L'TSTAT, a tal proposito, è sempre staco tra i protagonisti 

dello sYiluppo della disciplina della contabilità econom.ico-ambienrale in ambito europeo e globale e già produce 

alcune statistiche coerenti con i principi dcl SEEA all'interno dci Conti Ambientali etl altri conti satellite:?7
• 

La contabilità dci flussi determina le variazioni degli asset ambienrali registrati in appositi conti detti asse! 

acco1mt. L'inrenro degli asse! accoun/ è quello dì n.:gi!;t.rare il valore cldlo stock all'irùzio e alla fme del periodo 

tenendo conto delle diverse tipologie di cambiamento avvenute nel corso del periodo contabtle. ln questo modo 

è possibile valutare se l'attività economica riclucenclo o clegradan<lo lo stock cli aJ'Se! ambientale disponibile. 

L'utilizzo d1 tali componenti ambientali detennina un beneficio diretto per l'economia e non sono considerati i 

benefici non materiali (oV\·ero non di mercato; si \·cda il Capitolo 10) che derivano dall'uso indiretto delle 

componenti ambientali e che invece sono espressamente considerati nell'Expcrimental hcosystems t\ccounting 

(SFE,\-FFA). 

9.2 I SEEA-EEA 

Il sistema SEEA-EK..\ è un approccio integrato che ha come obiettivo la valutazione de'.gli ecosistemi e dei flussi 

di servi'l.i ecosistemici forniti alle attività economiche. La caratrc1iscica disti11tiva della comabilità SEEA-EEA 

rispetto a quella del SEEA stan<la.rd riguarda le modalità di misurazione delle :mività ambientali. ]n entrambi, i 
beni ambientali sono definiti genera.I.mente come "i componenti naturali viventi e non \'Ìvenù della Terra, insieme 

che comprende l'ambiente bio-Gsico, che può fornire benefici per l'umanità". Tmrnvia, dal pumo cli vista della 

misurazione, le attività ambientali sono considerate da due prospett.i,·e complementari: nel SEL\ sono misurate 

dal punto di vista " individuale" ov\-ero dcl sir1golo bene come ad esempio le risorse di legname, la terra, le 

risorse minerarie ed energetiche e le risorse idriche. Al contrario, il SEEA-EEA valuta le attività ambientali 
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Primo lùpporro sullo Suro c.!cl "=.«ur.ile ù1 ll!lli:i 

Jl;1rtc lii : . \pproco all:i \-:tlutazione e<! alh Co:itahiliu Econorruc..i del C.ipiralc 1'.itur:tlc 

dal pumo di vis ta degli ecosis temi e, quindi, Yaluta com e le diverse atriTità ambientali interagiscono 

com e parte dei processi natura li pe r fornire una g amma cli s ervizi per !>attività economica . 

ll SEE. \-EE.\ ..,, propone <l1 1 flussi e gli tAf!I degù ccosi:.tcrru :.i.1 tn temuru fisic1 che monetari Per 

quamo nguard:i 1 flussi, s1 focalizn quelli che sono defirua 1 "scC\·in" <lcgla ccos1s1crru e aoè 1 benefia che 

proYcngono <lallc proprietà, dalle fwiz10ui e <lllÌ processi degli ecosistemi c che sono fondamentali per la nostra 

specie.La valutnione delle cond17ioni dcll'eco'>istema an,cne in due fast. Ndla prim,1 :mao U'.ld.t\•tduate le 
cararrcnsrichc ch1avt clcglt ccos1s1em1 (quali l'acqua, tl suolo, la veget:rzione, la b1odi\·ers1ta, il carbonio. i flussi di 

nutneoù) e sono sele;-iouati vari indicatori relativi a tali caratrerisuchc. '\Jclla seconda la valut.az1onc degli 

indicaton pcrmctrc di giudicare lo stato dell'ecosiS[(:rna. lnfin.e, l'ultimo approccio di ' 'alutazione degli a.1·set degli 

ecos1::;temi si (;oncentra suUa valutazione della capacità cli un bene ecos istema di generare un fluss o atteso 

(o paniere) di di approvvigionamento, .regolamentazione e di serviz i culturali. 

Poiché la gencrn;:1nne di alcu ni scrvi7i ecosistemici comporta l'estrazione e raccol!a delle risorse, e poiché gli 

ecosistemi possono rigcneran;i, è necessario formare aspt: tlative sulla guan tità di risorse esrrane e rigenerare. 

Inoltre, LI livello dci flussi attesi di sc1vi7. i dell'eco'>is tema d1p cn<lc da assunz1cmi sui livclLi Ù.1LL1ci delle attiY1tà di 

produzione.: c.: consumu . I 11 .generalc, ci saranno differenze tra J modelli di consumo attuali (ad esem pio in cui u n 

tipo di pesca può generare un "sovra-pesc:tto") e i modelli di consumi al1crnat.Jvi (ad esempio model.Li di pesca 

rispcnosi ù i un rnsso di prC'licvo sostenibile). 

P er quanw riguaccla la valulilzione in termini m oncrari dei fluss i e asse/ degli ecosistemi, il p ropone 

nna rassep;na dci diversi approccj per la valutazione monetaria degli ecosislemi, SL'l. U1 tCL'lnini d i flussi che di 

tlf.1et. La \•aluta:uonc econorruca dei servizi e degli asset è complessa perché cmrnmbi non sono scambiau sul 

mercato: di consegucnn e necessario sl.imare "prezzi ombra" anche: attraverso l'identificazione di componenti 

di \'alorc dai pre:n1 di beru e serYizi effettivamente comrnercfa.lizzati. 

JI merodo di valuta7Ìonc dci "prezzi ombra'' varia a seconda dci up1 eh sef\·aio ecos1sremico considerato. ,\] fioe 

eh progcnarc uu approccio d.t valuraz.ionc per un servi7.io ccosisremico specifico, i· nccessano comprendere (i) 

come il scn.'17.IO poro alla generazione <li prestazioni, e {ii) il rapporto tra quesu \'aHr:lS?,.gt e la regi<:rrazionc delle 

aruvttà cconoouche correlate nel SCN. 

10 Lo schema teorico della valutazione economica 

I hendlc1 che nccviamo dal flusso d1 Ecosistcmici fomiti dal Capitale '\.;irur-:ile pm'>onn <"''ere espres<>i in 

diverse forme. ;'\1olti di questi .;el"\.·171, pen!'iamo a quelli d1 appron-igionamcmo, sono scambiati sul mercato con 

un loro prcno ben i<lt:l.ltificato fructo delrinte.razione era domanda ed offerta. Esistono tutta\ ia :ù1n Sernzi 

che: nnn c;ono sc.unbiati sul mercato, :>Ja perché l'assct che li produce ha eh bene 

pubblico:?.' - l'aria che respt.cia.mo o gli oceani - sia perché sono il fruno di un effetto positi,·o che presande da 

ann-m\ economiche ("c,tcrnalnà posiuva"come la punficazione delle :1cqi1e di un bmco o una ;.ona unu<lA) sia 

perché fumo dJ un effetto ncgatIT"O f .. esrernalita negatiYa", come la riduzione dcU'as:;orbunento di C02 donito a 

deforcsta7Ìonc::-> Questi beni ambientali. ed 1 loro sen;121, non sono direttamente venduu t compraù ma le loro 

\•anazioni moclono egualmente sul nostro benessere. 

Propno perché non h:inno un prezzo identificato, 1 benefici gene.rati dagl.ì .1ssets dcl Capitale Naturale non sono 

facilmcnt<" ineludibili nelle dec1siom pubbliche e pri\·ate e ceodono ad essere sisrcmaticamcntt· :-.oltosumati. I beni 

e scrv1z1 c.ù mcrc.i.co :;ooo, infatu, espressi io termini monetari cd 1 cost.J e bencfio a:>soc1au ad un progetto 

pubblico, ad un'arm-uìi econorruca o al consumo vengono di fatto confrontaci in tali rcmuru. La moneta è 

_,. fn cconrnnt.t " d1<t.Ìn,':Uon<> <JU.l'lr<> 11pofogtc Ji bcru: prwJti, duh, comuni e pubbliu. r.,., si <l1ffcn:n7.unO p<:r 11 IMO jttl(fo e.li bclu<:\'1[:1 " m ;tùi.l nd 
.:nns1.:mo. I b<·111 puhbht• >On<l CUJctcn r.nn <h non csdudtb.Wcl .. non n\"aut.i. 
1' l"n econ<nni.1 un'cstcrn.&..L t.il :-;.a qua...."ldo l'attint.l dL produziont" n clt t:or1:-oum11 Ji un in0utn7.l. nCA.ltl\·:amtntc t\ _rnsitl\" .1mt. nt(.·, ti 
l:Kn•'>«'r<' 1h 1.n nitro ,;cnn che quest'ulwno nccn um 1nd q,o ù1 imp.mo nq-'.;HÌ"') o p.1,.,h1 un pcazo :nd c.\$<l <h unpatto 
p<>Slll\0) fl•lrl Ul t1"l1 I Il nl ll<:llCfi(j<I VtppurLito/tlCC\"Uto. 
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Primo Rapp()rt() sullo Sr:1ro del Capitale N'aturnle in Ttalia 

ParLe lll: _-\pprncci alla Valuta7.ione ed alla Contabi lità I del Capitale >lati1rale 

nn'unit?t di misura capillarmente diffusa e nelle valutazioni e decisioni, ad ogni livello nelle nostre socieLà, è la 

possibilità di attribuire un valore moneta.rio anche a beni e servi7.Ì che non avrebbero un prezzo di mercato che 

può pcrmetlere <li inserirli ndla gran parte dci processi decisionali dai guru.i tenderebbero ad essere esclusi. 

Il valore economico degli assets del Capirnle Narurale può essere misurato in <lue modi: sia come disponibilità a 

pagare (D1\P) per beneficiare dei suoi servizi, sia come disponibilità ad accettare una compensazione 

(DAC) per r[m111cia1vi. F.ntrarnbe hanno come presupposto la pcrcc:.-:ionc <la parte dei comwnato.ri dci benefici 

che Of Lengono <lall'utili'l.zo di guesti asscts. 

VAlOQE ECONOMJCO TOTAU 

v.tlort d'uso 
alruso 

strumentale do un bene ambienule 

' 

Yalof• di non uso 
connesso alla comerv;izlone 

di UN risoiu Indipendentemente 
dal suo uso attuale o potenziale 

• ' d'erediU v.tfo,. d'ests ttnu Uso pre5ente 11fftttivo o pottnzl:ilt 
Va lore connesso alruso presente 

o futuro <li un;i riSOrSJ ambienUle 
onnessoalla 

V..lott 
valore e 

COOStMZIO 
In modo che 

perle gene 

della riso rsa 
ntedall'uso 
«Ili il le 
llrul 

' r Valou d'opi ione 
valore relativo alla consernzione 

dell'opzione di uSJre in futuro 
rlwrs;i non In uso 

ne di una rtson. 1nd1pendtntemt 
si;i d bponlbile attuile o pot 
razioni future proprio o a 

' V..lort al'!rulstlco J 
Valore rebtiw alfa 

di una rtsoiu In modo che si;i dlsponlblfe 
ptr qualcun allro (generazioni ptesent1) 

Figura 35 Componcnrì del Valore Economico Tuuùe 
F<>m<'· L" e unN:o (2()09) 

Infatti, il Valore Economico Totale, come riportato nella 1"igura 35, non è solo definiro dal beneficio di un uso 

d iretto ed indiretto che otteniamo da tali beni e sc1vizi, ma è dato anche dal fatto che noi attribuiamo un valore 

alle possibilit.à del loro mil.izzo futuro (pensiamo alla diversità generica ed possibilità di usare tale diversità per 

produrre in futuro nuovi medicin::ili), e ciuesto è chiam;i.ro valore di opzione. 

Ci sono, inoltre, componenti dcl \/ET che sono chiamate di non-uso; ad esempio, il valore di lascim cd il valore 

altruistico sono quelli che assegniamo alla possibilità di utilizzo di un bene da parte delle generazioni futu.rc o <li 
altri soggetù, rispettivamente, mentre il valore cli esistenza è il valore che diamo ad un bene ambientale 

i.ndipcndentcmcntc d al fauo che no.i , o qualcun altro, possa mai trarne un beneficio. 

Molte di queste componenti sono di difficile valutazione, tutta\'Ìa al fine di provare a non scambi;itc sul mercato, 

si sono sviluppate sin dalla seconda metà del secolo scorso una serie di metodologie economjche, sintef:ilzatc 

nelle seguenti 3 caregorie riportare in Figura %: 

• valutazione diretta di mercato, che fa riferimenlo ai prezzi di mercato per determinare il valore d'uso 

di mercato, nel quale rientrano tra le :i.lm: le spese <li ripristino a seguito <li deterioramento 

dell'Ecosistema o l'entit?t del danno evitato mediante spese preventive; 

• preferenze rivelate (manifestazione delle preferenze), che s1 basa sull'ossen:azione dei 

cornportamenli di utifuzo degli agenti economici (imli\'i<lui, imprese e settore pubblico) al fme di 

identificare il valore non di mercato che v iene assegnato all'uso di un asset ambientale; 
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Primo Rapporto sullo Stato <ld Capu.ùc in Ttali:i 

1';1rrc lii· \pproco alla alu;a7.1onc cd alli Economica <ld C:ip1talc l\ Jlur.tlc 

• preferenze stabilite (enunciazione cli pceferenze). con le qwùi s1 sunufa l'cs1sten7a d1 l.10 mercato per 

un bene non di mercato nchieclendo la DAP o la DAC per una1.1oni odia quanlilà o l!.uahtà di quel 

hLnc. 

prenl di mercato disponibili 

prezzi ombra 

proxy d1rétte 
metodi d1 mercato 

o/ 
r.nlfM81'tY'r'lh Rsicl 

mouxlt CMI· lxlsftd e dosse 
oflolto 

lv'Zlon; di produttovo1A 
• cotlo niarsa 

<:.osto mal;tl1a 
COtlO ri!l.pO.StO 
costo -50stiturione 

• costo emc:ada 
costo 

preferenza 
r ivelata 

/ 

\ 

valore dei 
benifservizi 
ambientali 

costi benefici 

- ----
proxy mdire!te 

metodi d1 non4 mercato 
s1 basano sv meccitn1sm 

cotnJ)oltamentall 

) 

Prezzi di mercato non 
d1sponlblli 

proxy i11d1spontbol1 ) 
metodo do non mercato 
11 hos•no :;u mooennismJ 

/ 

• V11lut1z1ot'lo. Coni•nge"to 
• mode h do scelta 

Figura 36 J\fcrodologic di \•alutazione economica 
Fonte Fr.nK" e: (2dl I' 

11 Esempi di valutazione economica in Italia 

In Iralu sono :>t.au condotu studi mirati ad applicare alcune ddle me1oclologic dc<;crittc al paragrafo 

precedente. Per una panoramica, anche se parziale.. di scudi relauv1 alla \·aluta:t1ouc economica degli Servizi 

Fcosi::.tcuuo m lu.l.ia si può fare rifcnmento alli repon redacto nel 2015:1'1 dalla 'e7ionc Italiana della Ecosystcrn 

Serricc!' Partn<."rc;h1p lmp: I /es-partnersh.tp.orgC. 

T:-i ::.cz1onc, Ul\ cce, s1 nportano le sintesi di alcuni approfoncl1men11 condoni da ISPRA. mpctuvamente, 

sul consumo di s uolo, Sef'\ vi J:<.cosisrem.icì dell'ambiente marino e cosciero e sulle aree umide. 

Infine, nel Rox 111 -1. >-iene presentata la sintesi di un rcntaci\·o cli quantificazione dci co:.u dei benefici 

amb1L"ntali, legati all'uso dcl Capitale e dei Scm7i a lin•llo ni7ionalc come caso studio 

esemplillc:niYo delle poten7.ialità e difficoltà di stima de.I\ alare economico dcl Capiule 1'.aturale lmhano. 

Tali esempi vengono pce::.ent.au pur a'cndo d1iaro il lim1ce di cali ebborarioni. lnfatu, proprio iu ragione delle 

complc-;c;icà dclk relazioni lra Sen-i:a EcooistClll.IO e benessere urrulOO (si \'Cda rigura 1 nell'introduzione), la 

\'aluca.z1onc economica è solo un approssimazione del nlore della risor,,a e dcl :;uu conuibuto aJ nostro 

bene:;<;erc. 

11.1 Valutazione Economica dei Servizi Ecosistemici del Suolo 31 

TSPR. \ produce ogni anno un rapporto sul consumo di suolo L'edi7ionc 2016 ''C1111s11f!10 di Jt1o!t1. dinami:br.• 

lmitorù1/i e lJcosùlcmi.-1" ha per fa prima volta inregraro l'analisi biofis1c;1 do Scni.u connessa 

alle dmarrnchc rernronali e di consumo di suolo con Wla valutaàone economica. In p:tmcolarc, nella Parte III 

30 
Ol)l/wpcontcnt/l:plm<ls/W1 <•/lll\/:;ur,cy_rL-port_lc;ily-ncti1 itie»_rnupulsf'lt 

" TSPR \ (21J1<w) 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXV, N. 4

–    278    –



Pnm" RJppono <:ullo :->rn:o dd C:iptt:ilc :-.:ama.le in Irati .\ 

P J.rtl' 111: .\ppr0<:t:t .11la \'alm.mor:e c:-d :ill:i ( :onrah1lir.i Fconom1c2 dcl l..1p1t ,:e 

ùello srudto ISPR \, uulizzaodo v:1ln11 c·rnnornia pn:senri in h-ttt·r;nur:i, si è dk11ua1:1 llll:l pnma md1call\';\ 

dell;i perdita d1 l n SnYi:.-i gcm:rata dal consumo d1 suolo avvenuto rrn il 2012 e li 20 15: s10ccaggJ1> e 

sequestro del ciubnn1n: clegh liahitar; prnùu:tiot1c aguc:ola. pwduziorte lcgnmii; purificazione <lcll'act1ua; 

proruinnc impolliria11ont', rt!golazione dd m1crorlima urbano; i111iltclz1onc dcll'aniua; rimc11innr 

di part1cob10 ed ozon.1 

I Scn 1.11 Eco"i"fl·mic1 rapprescnuu la funz1ont· ''appron igionamento" ..: <.jUdla Ùt 

menu-e 111•11 è cons1d{·1.ua quella ··c-ulturalc". Perrantn, Li. ,w11a puo c:s>ere con .. 1dc1.\la come un ,·aJorc parz1ak Ùt 

riferimento. I.e mt·1mlologie impiL1•:ite "<1110 tutte ncooducibih a v.tlori di mercato, tbati come app10:.simaz1oni 

del danno arrecato &li d1 5unl11 

La tabella Sl'gttt'nll' :.uuclizza le 1nlnrmaz1om contenute nel Rapporro ISPR. \, .J quale st rim311Ja pei la 

trattazione csatmCntl' clcll'anali-;1, m.1str.1r1do per c1ascw1 upu ùi Scrvvi Eco:.J-,temin conc;1derato: 

• l'assct amb11:11t:ilc ùi alTerenz:1 cons1dcrnndt1 lo srhcnu conceuuale dci c:1s1 p ilota opurlau nella JJ11rte I I. 

• l'appartcncnz:1 alla categoua clt ser;;;:10 (apprm·v1g10narncnt<J, culturnlc); 

• i metodi t•/n le \•a riabili cnm1dcr:t1c per la eco11um1Ca, 

• Li \•ari azione us1c:i dcl scn-11w t·cosistenuco, girn nel o clisrorubilc; 

• il ,·alorc m 111crano d1 nferuncnw, corredato Wilh ionie !J1bliogrn6ca, uuhznm per la soma cconnm1ca: 

• il \·alnrt• comrlcssj\'O <ldh pccùiu di suolo mi,111::uo Ul Ì\1ln e I :mno. 

La \·aJuca,ionc ccononuca è c:1.rarrrnnaca da un dc,·310 grado di incenezn, ancht· nei casi m cui s1 pro\·a :t 

ricondurre b ,rim:t a Y:dnri cli mercato Pc:r que::.ta il r:1p1nnc md1\'1du:i 111 rutti 1 ca:-1, ad cccc11ooe di 

qualita degli habtt:it. prnduzione agrimla e produzione un 10cen allo dt "alno (nlore 01Jss1mo e minimo) 

per dererminarc il valore annuo della p<..rdtta d1 ScC'\ 17.1 I 'impano t;connmico maggiore è do\'lllO 

alla perdita d1 suulv produttrvo pe1 produzione agricola, che amrnoma a 424 Ml11 € I :tnno. S1gnificari' i ancht· gli 

impatti di stoccar.gin e ckl <..a1boruo (che dipende in modo cruciale <l:il :.oòale dci camb1amcnll 

clim.auci) t· di pro1t·1.1nne dall'eros101w, p<'r 1 gu:tli siamo m·U'mdu1c degli oltre 100 M ln € / ;u1110. fnrcn.:ss:intl' il 
caso dellll p111iliciiz1onc dell'acqua, sulL'l quale J comumo dt suolo genern im ere dci benefici <lato che la 

della superficie agncola ricl11ct i carichi ing11.in:rnt1 eia fcrtilizz:mù tcl :tlLLi nutrienti e, d11nq11C', il 
fabbisogno d1 nmo11onc di fosforo td :t10LO-

Qucsu \'alutazjone u atu la perdir.1 d1 EcosÌ!:tcm1c1 legali al t'cnomcno ùd cnn:-umo di suolo an·enuco tra 

il 2111.2 e il .2015 e non :tl Jellc d.in;lllllche tc:rritoriali do\'uce a mtte k rr.t-.f< 1rmazioni d'mo e copcrl ura 

del :;uolo J\'\ cuute nello sressn periodo. I ,-alon cc on< 1mic1 ri-;ultanù ùalL111alis1 delle swne 

iodicam·c e prdunin.tn dci costi anm1.1h aggnmti\·i che si do\'unno affroma.re a h\t·llo n:a:7.lonalc dal in poi. 
Tali cosa doruci al cnn.;umo di ,,uolo ,1\·,·enuto tra ù 21112 t· 11 21115. rappresen1an11 le spese :innu:tli che ll1ali:1 
donebbe teoncamcntc affromare per mantenere I Se:-f\1/1 r cnsi-tc.:mici che un ll'll l{Otio orma.i ddiruÙ\'ameme 

mutato non <- pm in grado di fornirt-. 
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Primo Rapporto sullo Staro del Capitale m Italia 

Parre f.II: _-\pprocct alla Valutazione ed alla Contabiljrà Econorruca del Capitale Namrale 

Scrvizjo Ecosistcmico 

Stoccaggio e 

sequestro del 

carbortio 

Qualità degli habitat 

Produzione agrico L-i 

Produzione legnosa 

Purificazione 

dcll'iicqua 

Protezione 

dell'erosione 

Impollinazione 

Regola-Lione dcl 

microclima urbano 

I nfiltr:l'lionc 

ti e I.l'acqua 

Rimozione di 

particolato cd ozono 

Asset ambientale Tipologia Servizio 

(Cap. 2 .4) Ecosis1emico 

FnresLc: Rcgobzionc 

Approvv1g10namenro 

Foreste .\ppro,-vig.on:uncnto 

Regobzionc 

Foreste & Sisrcma Regnla1.1onc 

1\gricoln 

\grtcolo Regola11onr 

Aree rnt:Lr<>poltrnnc Rcgoht.zmnc 

:\ree mctmpnlttnnc Rcgol:l'l:nnc 

Foreste 

Fonlc: ns. cbbor.i1.1<1nc su ISPIC·\ (2U16c) 

Tabella 10 Si.mesi Rappono Ispra sul consumo di suolo 
Metodologia I Variabile Variazione servizio 

ecosistemico 2012-2015 

<:e .sto Soci!!le 

\'<tlorc d1 Mercato Permessi P.missionc 

Dcgradr> habitat per 12 class1 di U>t• 

Pcrchta di suolo produttl\'o 

l'crd1ca di proùu1.1onc legname 

Cosm di rtmoz1<, nc a1.ow (:') e fosfor<i (I') per kg 
nmui>so 

Cust1J d1 di suolo cnu rerricc10 :1 cnu.:;u 
ddb perJim d i copertura fnrestòk 

di prn<lurri' tta agncnla per ndnua 
1mrnllinazionc 

C:osu JL dunat.Jzi'azior'?L d:t Jc:nsnà urb:tna e 
rcl:uiYo aumento rcmper:uura 

l'crJ1t.1 capacirà dt dtll 'ac'lu.1 ..; mtmcnm 

ù 1 dtll<' ocyut urbnnt" 

·\nm d1 \ J[a persa (\"! )LYJ e \·alort suust.icu di una 

nta f\'SL) a causa della ndotta capacJ[a lS«>rbuncnro 

forc<tc J, Pl\1 io e n, 

l.1 mihrmi tonntlbtc 

· 170 (]l)Cl w nncllatc 

(suoln pcr,;,1) 

ll,f\114 °C (:num·ntn 

tcmrerJtura) 

• 

Valore monetario di 
riferimento 

n s I \ fg co, (Ollv\, 

201."1) 
12 € I 1 (Storti cc al., 

2015) 

l91,2f1 f/ ho 

Valori .\gncolt \ledi per 

regione \graria ( \gcnua 

En trare) 
Valori :\gricolt \fedi per 

classe forestale (:\gcnzi;i 

Entrare) 
7,5-15 f: I kg (nmoz1one !') 

2·4 f; I kg (runo1.1n11t: "!) 

44.64 f /1 
:!25, IO f I I 

rt .il, 2014) 

I'> •1'111 I km: 
211 6112 • I km, 

(Galb.i e1 .11., 21ìo•>, '.tlon 
m·aluiou al 201 4) 

ll,12 I mc<t / abitazione 

\"OLY (PM,.,) 

\'SI. (PM 1n) 

\'OIX (01) 

(01) 

Valore complessivo perdita 
annua servizio ecosiscemico 

145,11 M ln C / onnro 

16,0 Mln €/ anno 

5,3 J\Un r I a11nr• 

424,0 1\lln f / annri 

17,5 \lln / anno 

-fl,40 J\l ln f / anno 

-U,76 m ln f, / anno 

21,0 J\Un r / anno 
120.5 \fin I anno 

2,0 .M In t I :inne 

2.7 \Un f. I .tono 

2,2 i\lln t: I annn 
g,g \(In f, I annt• 

50 ,\IJn t: / annri 
99 J\lln I·: I anno 

fl,3 Mln € I ano" 

l,l l\Iln è I anno 
IJ.3 J\(in f. I anno 

0,8 M1n € I aann 
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Priano R.tpporto sull• • ::;1.110 df'I Cnp11.1k 0:.11ur.1lc 111 lr,d1a 

J> ar w J li: \pptPtt.:1 All:t Y.i.lur.iLl .. Ot" Ecullll!111<.I dl'l e ·.1p11.1lc· 1'a1ur.1Jc. 

11.2 V .iluta7ÌOnc l:cnnomica dci Seni Li Ecosistcmid Jd M are/Co-;tc 'J 

QuQlO ha ddimro 11 pe o ccon<1mico dd co,1ddc.:no '"du,tc1 <ld m.Ul' ... < >luc alla detl·nnma71onc dcl 

,·alnrc aggmnm det d1H·r i a•mpa1 u dd cluster. lo studio .lgg1ungl' dcmcnu da valuia7.ionc l'Conomica rdati''i a 

scn ÌLi n on di mercato e al valore dr a.;,,nci:1ti agli eco 1 tcmr 11u.m11. 

Per quanto rlt,'\Urda 1 <.;Cn iii non di m erc.uo. 12 ,-alurvionc 11gua1da il dr dr carhomo e quello 

d1 - 1tc11• •ne contro l'ero:.ronc costiera fornito dalle praterie d1 J>an.foma ocranr:..i. li n.lore annuale dcl di 

sequestro del C.lfbo n io fomiro cl:u man iuhani \'.1ri.1 U-3 I IJ.7 l' I 12•1 !\fin e J':mno. Tait" \alorc ,. rJC:t\":l 

m.1luplic:mdv ti cosro soc1ile d1 un.i wnndl.ua di cJrbonio (rq cnw:.sa 111 per la •111:rn1ità totale d1 

carhoni<1 'l·qur.;uau dai "man 1taliam". S1 assume, pcr conu·1111(•lll'. che qm·sn coprano p•ui 

alra1c.1 Ùt sfruttallll'lll" l'C<'Jll• 11111( fl l .clll'l\'O "ideale .. dcl P.lt''l' P' Il a 'l r 11 Km2 l' dll b. rnpacttà di 

a!'.snrb1mrnro circ.1 I.O I 1C /Km· L'amp10 lnl('rTallo della stima d1prnck P' runro dall'dt·\".tt.1 111n·11ezza in 

kttc1.llurn sul costo le dclll' di carbonin Lo smdlo 111d1z1.a u11 1n1e1'\';11lo che va dai I H ;u 2.16 (.per 

t( 

11 ,·alme <:conom1c11 1t·la11w1 all.1 fun'linn e protettiva delle praterie nrnrinc di posido 11h1 contro l'e rosione 

costiera i· s1unato applacanclo l':1pp1 mno detto " avertiug bchavinur" Si va l111 a cioè il \•;i lon d<:lk per 

dtfc!>a costiera (sta tll\'t''lllncnr0 chr m:inuren7tone) che possono t ssl'.Il C\'llate a J111111011c. ISPR:\ 

idcnt1lic:1 h di p1:tll'1i1 dt p11.1<loll.l3, YJ\·e che <lcgr.1d.11t• o mortl', in çornspondc111..1 di drc.1 1130°0 

della linc:i co:;uera I 11crnc1ando m!lpp<· (-;I:' "w fc:onmcn.i cn "" 1 con rcbm·è alla prl'H'fl'/.l d1 pnncrie 

m.u1nc è: possihik dtt' 11 ili si u-onno tn C:•>111spondcnn di co-.rc intc:rlS 31l' ùa 

erool\"l. Quantificando le spese ('\'1131(' 111 160.000 ( pt'r km eh li1w.1 tli {•1'13. ti .i!.. 20!0), ù beneficm 

complt·,.;1,·o gcncraw d .• prata1c d1 pos1doll12. ,,. j'll!Ò pc:1t:u11C1 sumar<." 111 nrca f\l Mln di f. l'anno. -.1 

W\'CCl' il sen·iz10 protccmo come erog.uo lungo 1u11:1 b lmca d1 co 12 O\c la pc1.1duma è pre<c:nte. 

ind1pcndt·nrcmcmc dall'a1111ak 11J:a o mnm di fn10mem a, SI la cifra eh o.rea 40:! l'\ fin I 

l'anno. 

La tjUa11t1iica1.ione dd \ 'dlo rc d1 c-.1stenLa degli ccosiscc:n11 comeu, delle irnliane e loro amenità, per 

rc-..1dcnu e non te,,rdc:nu, 1 1lupp •a 1 meno d1 una meta :lllah 1 co11do11a 'li di w1a ,cuc d1 :.tuili per l'area 

m<"ditcrranea chl' u11hn.a1l(l nw1od11lugic.: ili pretcrenze n,·datl' o d1cl11ar:nc pa d<'tt•rm1nan· la d1-pc1rubilitit .a 

pagate pc1 la loro nm-.Cf\';t7.lonc. Il d:nn specifico per l'Tt:1h:1 \'lt'tll' Oltl'llUlo atU•t\er:;u una 11wrodolog1a ili 

bcnefit tr.w s fer [ risult.111 cv11k111i.1110 una dispolllbilmi mt'di.1 a p.1y..uc annua. pc1 in :uc;t cnsriera. 

pau <\ '\2 3, )6 ( per i :-1.'t\ l/l culn11.tli a'""C'iari alle e :l ..i I ,i ..i ( ptr yudli d1 IULU eli alc.n 11[>1 dt 

pn''\l'llll negli ambil·ntt n>slll'rt. "J t pnnu genc1:111n 111\CCC' un;t di,pon1b1hra a media pro 

capite pari •I I 11.66 f e: 1 secondi pa1 i a I H,66 f. Su sc:tla n:t7.Hrn;tlt• nlttcm 1111 v,tlOLC dt mm mo annuu gc:ncnllo 

d:tlk spiagge pan ;I ?...J l\lld C, (' p ar l a ) I\1.ld e c1ucllo generalo d:1gl1 nltn per llll tnt:Lk di Mld e 
:11tnlm1htle agli ecosis1t·m1 11('1 lorn cnmplesso. 

11.3 Valutazio ne E conomica dci Sen·iz i Ecosistemici dt•lk Aree l miùc .u 

ISPR,\ ha prodnt1n un c.1,0 '1ud111 nd 2011 da \'alut.atwnt' n·on<.>m1ca t:-.'-anlt! dci ::-n \'l/1 Fco-;isr<"mici 

potc:1111almente dem-:inu tlaUa rt•al111a'/1ont' di aree mrucle nd haono .1ffcn:ntl' alh S;icc.1 d1 Coro un:t L.i.gwu ili 

orca '\(I km', ndla por1101w mcnilioualc dd Ddu dcl l'o (P'"' 1nc1a d1 Fu rara), con un h.tann idrografico 

di cuca MO 

pl'r 1ak \'a)utaZIOlll" (: Sta((I fallo llll'llllll'nLO pnnctpahncmc :l lllt'IOJJ OaSalJ sul m/t;re dÌ/jO, in mc><ln da n-ndcrl' 

la rcl.ulonc 1n1 la cutda/11p11,uno ddl'ambicnrc e gli :t"pctll "ocio ('('nm1mici, dimoqranclt• 11 porcnnalc 
contnblllo di tali mtcn·c • 1t' <:·1rpor 1 der·ec •n< nua loc.1lc 111 p;iruc.:olarc. :-0110 :-tate uul111J11c qumd1 le 

tecniche· 1) 'alut . .uiom· dircua di mercato (prezzo. \-:tnazwne 111 lnpm/ Ompu1), 11) valuta7ion e 

' ' lloJcUot/al (2'1161 

"l'4m<o1:X:ll•1 ti J! .)11rS 

• 
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Primo Rapporto sullo :;mio Jcl Capi raie 0'.a1uralt: in I ralia 

Parte IH: .r\pprocci alla Economu.:a dcl Capitale Naturale 

indiretta di m ercato (es. costi e\·irati, cosro di viaggio). Nei casi in cui non siano risultati cLsponibili dati s1to­

specifici, è stato farto ricorso al merodo del benefit tran.<;fer. 

Seguendo l'approccio DPSIR sono state individuate in via preluninare alcune possibili misure di mitigazione e 

compensazione degli impatti, tra cui anche la realinazione di aree umide lungo i canali di bonifica e/ o adiacenti 

alJa Sacca di Goro. Al fine di confrontare possibili scenari di .i.orcrvcnto, è stara condotta w1'analisi economica dci 

principali Servizi Ecosisremici potcnz.ialmenrc forniti da due tipologie di aree umide arci.ficiali: i) aree umide 

salmastre lungo ti margiJ1e della l:tguna, real.tzzate tramite aperture negli argini esistentl: ii) aree unude d'acqua 

dolce lungo i fiwni/ canali affluenti in l:iguna. F.' stato possibile completare la valutazione economica solo per un 

sottoinsieme dei benefici ecosis tcmici, i cui risultati sono riportati m Tabella 11, nella quale compare anche la 

metodologia che ha portato dall'indi,·iduazionc dei Sen:i:>:i Ecosistemici intermedi alla valutazione economica dei 

.relativi benefici finali. 

Tabella 11 Stima econom.ica prel.imina.ce dei Servizi Ecosistemici individuati e quantificati. Sono indicati anche i riferunent:i 
I ' I I.i ti . :il . !' li . . JI 1 ORr.l Cl lii 1zz:w per ana s1 ccononlJca. 

Benefic io ecosistemico 
Metodo di s lima SLirna monetaria Principali fouLi infonm1Live uùlina1c 

finale 

Riduzion<· d1:1 c<»ri di raccolta 
evuan 

Valore Provincia dt I :crrarn, 201 O. 
Riclu:.t.ionc: ddlc alglic 8\1.000 (/anno 
carico cli 

nutncnu R.tduztottr della monalirit delle \ ' .tlorc massimo 
\'ia.roli cr .ti. (2007); 

vongok· 
loput/ output 

8.3 MC/anno 
Dau O>:<ervawno Socio Fconom1co 

della Pesca cieli' \ho \driatico 201 I. 

F.coturismo lnpu1/<111tpu1 
43.000 . 119.000 

(/anno dati lornHl da 

2 Educaz1unc - 37.000 
Venero i\gricolmra (Vallcvecchta) 

:J 

"' e dal \V\'1:1· (\'al!<· ;\verro) i: amhienrnk· 
lnpur/output 

{/:i.nnn ;) 

,\umcnto tiella r:: .B ... 
(' " E prodotti complementari 3.000 .:J ti ... 

Sccllin e Hosato, 1998 
quali1il dcl e tl " l'esca sportiva 

- CUSIO di vi:i.Mio ( /;tnuo/ l 00 ml 2 ....... "' 8 o 
:; ·:;; pacsamo u e prodotti compkmc:ntari 110 -275 Provincia di I :erra.ca, 2008 

t: ;;l Caccia 
t./anuo/cttaro 6 -;;;) - costo dt www. fcdcrcacaa.11 :::> " 

> l·um:ionc di e 2.270 
;;l nurscry lnpu1 /ouq>ut Rav::ig11a11 L, 2002 

o x (/ettaro/:1111111 
::; ;:; V allicolturn o. o 

Stnccaccio ac:qua dolce 
Input/ output - 6.000 

www.l1<111i fica-uvb.ic Gcsuonc <::ost• 1 t·v11am 1.fanno/enam 
nsorsa idrica 

Risp.1rm111 :-pc>c di bonifiGt e 
c·vu;tti 

55 
www.bonific:1 1wh.i1 

inigazi•>ne (/anno/ettaro 

Box llI-1 U n tentativo di valutazione economica complessiva dei Servi z i Ecosistemiei in ltalia.>I 

Il progetto di ricerca dal titolo ''\'aluraz1one economica dei Servizi I ·'.cosisremici italiani. Proposra di un indicatore 

economico alternativo che contabiliu1 esternalità posiùve e negacivc" si propone di attribui.re un \·alore monet11rio ai 

Servizi Ecosisremici forniti dal Capitale Naturale italiano e ai cosn ambientai.i dcwuci alla loro ridu7jone ed al costo 

necessario per riprisunarli. 

l pri11c1pah ecosistemi ltahani sono srnu ideo afican sulla base della classificazione presentata dal Com1e La11d Cover dcl 

20 I'.!. L'esame si è focalizzato sui Sef\'Ìzi EcusisLemici fomiti da: forcsrc e macclua :\lediterranea; prart:ne e pascoli, 

zone um.idc; zone costiere: laghi e fium.i; mari. Per ciascuno dei suddetti ecosistemi è srato analizzato il valore dci 

seguenti Servizi Ecosistem.ici: fornirur.i di acqua (aj>pmvvigio11a111mlo); regolazione del clima, regolazione della qualità 
dell'acqua, funzione di protezione da calanùrà naturali, regolazione della qualità dell'a.i.i.a, in1pollinazione (regolazione e 

n1a11te111111enlo); quafoà degli habiklls; sc.rvi7i c11/l11rali. 

La Tabella l'.2 riepiloga i metodi di valutazione utihzzati e le sume P('f i di\rersi Ecosisremici analizzaci. Di 

seguito brevi note metodo logiche sul compuro di tali stime. 
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Primo Happnrto :-ic;iro dd C:1p11.1k 111 ll.111.1 

l';irrt· Ili. ,\ppr•KCI .ùLi \ "aluraztn!ll' Et:OIHllllll'.1 drl c·.1r1111lt• '\.:uur.:ilr 

Il mctod0 l·•· .,.,,, · sw "prcus di •". <' <.1 . .no u11ltaato per la quanufic<t:tJonc <lc.1 d fomi1ur.1 

di ;.i t quo1 e t.L rc:?ol.uionc dcli.& qu.llit,j dell'acqu.J ·1.i!e meto<lu e uulinato anclw pt•r \·:aiutare 1 <ocn'\11 c ulrur.ili 

c d1 impolliJuzionc Uc Groot ti t:I. 2012). 
I IK'Tlcliu l'Cono1nic.1 dt"rermin.111 d tl 5Cl"\'J7.lO ds rcgolu.tooc dcl clim.1 souo :.I.lii qu:umlÌCill l.Omc <bnm C\'1t..tn 

dalu mu1orc emlllionc dea g:is serra, monc=u cl1 .. oculc dcl < uhonin. Il valore d1 nfcnmcntu usato pct il 
akolo dcl scr.;1Jo cli rcgol:1Z1onc dd clrm:i è CJt!dl•') fom1•0 d.lll'l::.. l·n\Wlruncnt.il P!Oll.'Cllu:t -\gcncy (FP \) 
t·qw\':Ùcnrc a 36 S pcr 1 da ( cmcssa m atmosr"cra.. :irerim :id di 5conro dd V• 

I.o src<.m ;i.pprocao e <t<iM u<ato per Stw....l.(t • bcneac1 economaca dctcrrrun:m dat scn'J7J dr fHOlc.i:iooc d.ùlc 

c . .tl.a.miù n.ituràli e: dr regol.uionc ddla qu.ilici deU'.iri.&. C .011 nkrimcnto al pnmo, 1 danm <\"Hall SOll•) 

r.tpprescntati d..ùla spcs.& pubblica per ·r 1;q.:g-..ne e npns1111.1rc le c.:W.i1u1À I hcndkr tC'on >m1c1 cknnnu 

J;1ll;t rt>goil.z10nc dcl.I.i qualu!t dc·ll'aru sono mai quanrllÌL:IU com.- 'osto 11.110 l..'I soma .Id cosi o soci .. Jc 

dt'n\•antc d.1 fll(lrtl prt'nu1u1c per 1m1urnamcmo è sr.11,1 ne l\"at.1 d.ii d;ui J.Llla < 

ddl.1 S;Lmt.t e d.111'< lrga111n.1:t1om• per Il coopL'razmnc e lo '\ 1luppo l·conrnnrc<1 (< l( SI'). 

p,., I.a \'•tlutanonr crnnom1c.1 ddl.1 "c1u.1l11a degli h,1/li/11/j" ,;om1 ut 1lr:11.111 i pn.:senr.m eia r:--Pll. \ ncll'ulumo 

r;1ppnrto sul c.lt ,l1tJlo prl·w11t.L111 111 pn.·ctdcnz:i (bPR \, 201 <•< ). 

Lo studio org;11111n 1 \·;ll()rt 1 m.i r11111putan al fine d.1 dcrcrmin.trc 1l \.tlml <li un i11d1l•llll1t' 1·n1nn111it'11 .tlrnn.mvo .il 
r 11 .. 1gg1u11gencl11 grandcnr ('("OllOlllldlt' 11011 presenti nel PII t 'Oli I ;1t'11d11 alrrt• gr.1ndczn· fll'CSC!lll nel p lL ma che: 

rlr11nr.11w una riduz1111w d1 <.'.1p11.1h· N.11111;1lc '\/elln 

• lr 1·,1<·111nl11.'1 pn,tttvc fornite dar :-iu·yiz1 Eu1s1,te11uu. 

• sorrucnd<• le <"Stnn:ihr.1 11l.g .• 11n pruJuui: chlle :uU\-itit :i111wp11 hc: 

• ooru.acnÙ1• 1 l(.1)11 nccessan I npn<tmo amh1cnralc. 

li \-al01c complc<Sl\"C'I s11m.Hr1 pc:r 1 Scn1z1 Eco<1s1erruu m haha 11lc.-s110 all'.rnno :!fil 'i f. pln 3 '.HR C, che 

cuca 11 2:P <> Jcl PIL ti.Aliano nel mcdcsm10 .inno. Può esser.: 1111lc menai· :i confru1110 11 \'alow da 0<11 

smn:uo dci xnw F•osmcmu:r rtalmu con la spes.I pc: g'.1 1n1cfC'Ss1 sul dd.uru puhlùco, pan a iO i\lld t annw 

(fahdla I 'iJ. 

.i e .l ,. b u u \'al on moncl2."l o :0-cn-ui \ICI J)Ct uno d I cma (M! . 
Ecchi'itemi Sen,Li Et1"i'1cmit·i 

fomitur.a Rt'gol.uionc.- Rcgol.uionel Prucc:none I mpolJm;.uiond Qiulì1.i '>em7i I drl d1m.1 qu.il.iu d.1 cilimiu t1u.1li1:i :ari.1 l h.1hit.U• culruuli 

- .IC<jlLI . ruuur.lli . • -
Pr.-ui c: .. ,111 Spe-;a per (.o\IO 

Quc.;tion.a.rio 

M etodo da J, "'wi.11(' 
Pre..in 

ripnsuno 'oc1.tlc 
Prc111 cspcm Prcn1 

,·.1lu1.12ionc dj merc;uo dJ ID C"r<'JIO (ISl' llA, d1 mrrculo 
nwrca111 C\11.lln l.'\'ll dla l'Vll.Alll 201(!} - - -

Fnrc"c e 
'l.1ccl11.1 21, 1112 \ '277 1:..n21 '163.o KI «JfJ.J I ì.ll 12r •. 7 

Pr.lll'ril· t' .!.7 IK \11,'J l. 'io.'1 100,3 .\ ,?'i(1,'I \') 11'11,I SCJ.1 
1P·•sc11l1 
IZ0111' u 111 ide 22.!121 IJ I IO lR,J (1 (1,11(\ l _1\Z_ 3,1 

IZonl' <'<>qtit•t<• Il I) (I o !l o \7,'I fl 

l-i.1:_hi e fiumi 100.Ul,.IU o 56649 79,7 o o l'i'i,7 o 
:\.i.in (J'),8 32,!I 39.7 n o 3'.?'1,I o 

1 "ahell.1 1.1 l'!I . ,. compi 111nm dcll'md1c:irorc :tlccrn.'111\'< PI< .J, Hto d.all•J stuchu 1.\Un t .:>11a\) 

r- I Enl'i' '"'"' 1 S1qcmi ;.irtilici.ali Tot.dc 

l:'lt'm.llJl:Ì J'O•itJ\C i "8- \SSRG 337 l<il\ 

--- -
F:Mc-m;.ticra ot'i;:.ariH· j tJ 12) 71 \ I -12; 713 

Co,ti di rit1u.ll1fi,·.1.rmni.: ;unhient.llc I n 41 fili) 41.0IO 

PII. I 4 52.'.! 1AHl711 1.44)233 

PII. \'c-rde - 1-'R'.!lP<i I 1-1281\ 1 G;;. li78 

D ebito pubblirn lordo (.:?015) :?17:?673 
--

(111\·r.-,,i 'ul dc'hitu puhhlico lord o (2015) 70 (ì(lO 70 000 
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Parte IV: INDIRIZZI PER LA VALUTAZIONE 
DEGLI IMP/\_TTI DELLE POLITICHE SUL 

CAPITALE N i\ TURALE 
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l'nmo lbpporrn sullo :'1.11u tld C.tpit:ik• in I 1.1h.1 

P 11 rt· I\': lnci111n1 pi 1 la \ 'alur:i7Ù>nt' dt:gL lmp.m1 dc:llc J'uhutht· sul C.1p1r de '-·1f· 11.tl1· 

12 Uno schema logico per la valutazione degli effetti delle politiche 

pubbliche sul Capitale Naturale e sui Servizi Ecosistcmici 

i\ preme :-.-a <lt qut-:.1a p:irtc dcl rapporto. ded.icu.t al tc.>ma dcs•h l ffcui <ldlc pol1uchc: .. u} Capitale: Natura.le. è 

opponuno nchiamarc Jr d1-rosmom ddl'an. 6- del Collegato \mb1c:ntale 'c.:d l'inrrod11:11onc:), i-ruuu...·o dcl 

Comitato per il Capualc.: Naturale e che ridue<le la valutazione c\·-.mtc ed c.\-po ... r degli cffcm ddlc poliuchc.> 

puhhlid1c -.u) Capi1.1l1· ;--!:uurak <' .;u1 ,'e" j7j Eco"'"tenuci. 

La ,·ah1t.17.ionc degli dlcru <lellc puhuc.he pubbliche Cap1ralr Na1111ak ,.a nt·ct· ... s.mamcnll" 1ncl11v1..ua ;,ccondo 

due IÌ11.1luà. molto 1hn·rs1• fr:i cli )om m.1 ccìmplernentan e 1mp1nc111d1b1h. 

prc\ c nirc e mitig.1rc t•lt cffcui ùulirctd negativi sul < :1p1ulc '\an11;1lt (impani r d.111111 .L c:1.nco dd 

capllale e/o cfrl flusso d1 dc(Jc pnltlldll sclton,tli di duppo ccc11JOllHCO :1 l1n•l10 

nu1nnak e !orni<• (d1 sv iluppo uruarusuco e uidustru1le, d1s\1lup1m 1nfr;1strullt1rnlc, c.h s\Ìluppo agncolo, di 

sl1uttamc11Lo dl'lk t•11ng<'tir hr, idriche, malcriab, t'tc.). 

favo rire g li effetti positivi, .lllt;1vcrso lo S\'Uuppo d1 pol111t lw pnhhlidw rlirt'f/,1mmlt rnim1 ;1lt' ,tfla tutela, 

11pu.suuo, e v.dm1nazronc dcl Capitale (ndk sue ù1vc1::.c e d11nc11s1oni 

( dd llus"o annu;tk dt>1 :-cl"\ÌL! ÌOllllU da t.1h t•co<.1<,tcm1 1 t' pnncipalt pnlit1dw pubbliche 

dueuamentc 1111t'lll:tll" al Capuale "\arur:tlc rig1urdano, a 111010 di c .. nnpio. b dd la tutcla 

delle acque. la 1111da dd mau t' dt·1 litorali. la ge5uo11c ddlc aree pwt<'lll'. la rurda della hiodi,·cr-;ic.à, la 

nuug.v.1onc e :id:1uan1<:nto m c:11nbiameno clima1Ìc1, il mit:hnr.:i111c.·n111 ddb yu.iliù <ldl'a11a, la tuteu dd 

!UC'>3R_gÌO (1n panÌcolarl' ndk ZOl\l" dm·c p1C\·algono CC{l'l51Cll11 ad eJC\'lllO w:1d11 d1 IUOlr:tlllà). 

Gli iruef\·cnci di riprMlllO, g<."suonc l' 'al<1nzz.u1<•ne degli eco•1'lcmt non 0110 .,ufilcicnu a protq;gerc il Cllpll.ile 

Natuialc dell'Ical.Ja, senza inrcr.emn· con mi .. ure prt.'\·cnu,·c nl.'Uc pohuche !'Cnooali di ,,-iJuppo ccononùco c.. 

\':icn·ct!-ll. l"UHC!,'f:UIOllC dcl Capnalc: nei proce_,;.;1 dt:ci .. umala delle pt•liuchc J1 S\'iluppo nun i: suffiacntc, 

in d1 pol1t1chc d1 prnlt'7trml' dcl Capu:al.e n gaantuc 11 flu<;so eh :::c·f\·171 Fc:<)!>j,.,l·mici che 

,o,tcngono l'econonua e 11 bc:ncs ere dd Paese. 

In gcncrak, le pohtic:ht· p11hhhclw onrnt:tll' al C1pnalc :\'acurnlc strc:ttanu:ntt• dipcndcnu dai h\'elìi d1 'pesa 

puhhltc;;1 a dci ptogt.1n11m d'tnten·emo .\ qncsro propo,tto va <>011oli11l'.t10 d1l' · 111 base ai d.1u 

ddl'Ec•>rcnd.iconco dahorati chi :-.ml·-Ragioocna dello (!\IF I DGR$, d°r DI) il rnlumc della 

spt•sa p1 i111a1ia spcnùibùl·) pt•r l 'a111b1entc,'" già 111rntarn :ili' I ,'I" n <ld 1n1 ak ddla p11111alla ùc.:Uo 

nel 21120. ha sulJJto 1111:1 11clt11ionc tn solt 5 anru. p;issan<lo d.1 8.3 Mkl ( dcl 20 IO a 1, \ \1Jd { del 20 15, 

1occando la yuot:i muuma ùdlo o,-" n dcl totali: della spes:i prun.1n.1 dello St.110 \ 11cora p111 prt'Ot<.:upantc è la 

rnlu/llltlC:.' della spc'!\ lrl conto r;ip1Ldc (tnvcmmcnll puhblìn ("Oli [111allti'1 :u11bll'Jll:tli), rhc è da 6,7 Mld e 
drl .?O 1(1 ;1 2,6 J\1lcl C c\d 20 I C) ( (d %). 

T.ibell.114 L\: 1l•111•HJ<" dr1 aggregan ddL• amha1 1 k ud e.or o di.:gl.J ulti.trn 1.Ì11anzu.n 
\,1ri.l7ione 2015-

Prioc ip.11.t .iggrcl?atl fin.irui.tn 2010 21112 2014 211 1 

pnm.:uu per l.1 11;t, ' l.1 r,rs110:1e 
dellt' ambicn•ah (milurdi C) 
cù cui spese , 01 re1111 
d1 cw u1 conto capaa!l 
Spesa p:muru per la pro1<7.lone <" la gl-sttone 
delle ambicnlllli {°o pnntlrÌa 
l11l.UlOO ddlo StalO) 

S.3 

1.6 
r..-

4,5 

u 
\.2 

0,8°. 

hJ11tc- o- cl.ihor;an1r.1e -u J.m \li I I 

2010 (% ) 

3,8 t,3 -t!\% 

l,J I."' f10l, ., -_.., 2.6 -61°0 

0/1°0 0.10., 

n I., (•In 1iJJ(ot11n nl">rt.11• '''°" m1hirnu!i J,nc .untnl!USU".Ul"lll co::uh ddJ.. :;;)IO dclim1 Crrm<. "lr •N>N ptr J1&1'ui "r·•tr,.Mttr tltU'ur.:b:••!:. 
rr;,uv.!.itt// . l/J ,! 1 di ;;,:dr '""'' '1:?011t, rl(.n 11• t 1111h \." 1 nm •• ft étà n , • e d:I p<1aimnnin n.11ur.A1'!'. 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXV, N. 4

–    285    –



Primo Rapporto Stato <ld Capitak Naturale in lrnlia 

Parte I\': Indi.àzZ! per la \. alutazionc degli Impatu <lcllc: l)olitichc sul Cap1ralc l\'.aturalc 

Per quamo riguarda la valutazione ùegli impaLU ùelle politiche, la rdv.ione esistente fra rwé11i ddle politiche sul 
Capitale Naturale e \tata dcl Capitale Naturale è molto complessa\(, e non può prescindere dalla consideruione 

della vasta sfera ùi atJù1ità umane e relafiJJe }'nJiiÙmi ueràtate ml Capitale Naturale, che le poliuche possono, 
disettamcmc e indiscttamente, influenzare. 

In pama 1sta11n, s1 ind1v1duano le seguenti aree temauche <love raggruppare e sviluppa.re indirizzi e 
raccomandazioni per la \alutazione degli effetri sul Capitale Naturale delle politiche pubbliche: 

1. Lo sviluppo di una contabilità del Capitale Naturale e dei flussi di Servizi Ecosistemici nei vari livern 

della pubblica amministrazione centrale e locale che ha competenza diretta sulla spesa per le 

componenti del Capitale Naturale 

Jl Capitale Naturale, che cost.ituisce la base essenziale ùci processi economici e sociali, non può rimanere 

"invisibi.le" alla pubblica am.ministrnzione ai suoi \'ari livelli, né al tessuto sociale e produttivo del Paese, come 
avviene attualmente. Occorre quindi miziare a "mettere in conto" la natura, misurarne gli stock e i flussi da essi 

generati e - là dove razionale con le tecniche dispOLùbili dr valutazione economica dell'ambiente - dar loro un 

valore monetario suond!J convenzioni predejìnite (Llnce Guida per la valurazione). TI sistema economico deve tener 
conto del sistema naturale e la contabilità economica delle amministraZJOni pubbliche deve essere affiancata da 

una comabilirà ambien tale, intesa come base necessaria, anche .,e di per sé non sufficiente, per influenzare i 

processi dectstonalt poliuci ed economici (vedi successivi punti). 

Di conseguenza, una prima area di indii:izzi per la vaJurazione degli effetti delle politiche sul Capitale Naturale 
riguarda la necessità assicurare la raccolta sistematica e il m onitoraggio periodico d ei daù cli stock e di 

flusso del Capirak Naturale e delle sue componenti, per una mappatura accurata degli Ecosistemi e delle 
Ecoregiorù del 11 riferimento per lo sviluppo della contabilità del Capitale Narurale e dei Servizi 

Ecosisremici è dato dalle metodologie ùelle Nazioni Ururc (SEEA e SEEA-EE,-\ , cfr. Cap. 9). 

Quest'arca di indirizzi si accompagna a raccoma11daziooi per il rafforzamento de!Je artività sta tistiche 

n azionali sui temi della contabilità del Capitale Naturale e dei Servizi E cosistemici, anche in 
collaborazione col sistema nazionale a rece per la protezione dell'ambiente 1sutuno con la legge 28 giugno 2016, 

Il. l 32. 

2. Lo sviluppo di un sistem a di statistiche sui fatto ri cli pressione sul Capita le Nanarale, riguardante 
tutte le tipologie di a ttori della contabilità nazionale (imprese, famiglie, a mministrazio n e 

pubblica) 

Un::i seconda arca di indiri:ai per l::i ' ·:ilurn7ione degli effetti delle politiche sul Capitale Naturale, collegata con la 
prece<lemc ma da tener distinta per assicurare una corretta valutazione, riguarda l'are:1 di raccordo fra le 

tnforrrn17ioni sul1o stato del C:1pitale Naturale e le decisioni politiche, oYvero rutta quella gamma di infonnaz1oni 
che va11uo dalle driving forces (le forze trainanti, talvolta ancora da individuare, che dowebbero costituire il 
target prioritario delle decisioni polit.ichc), ai fattori <li pressione e nei casi più complessi (che costituiscono la 

norma) - alle catene di unpatto che influiscono sullo stato del Capitale Naturale, sulle sue componenti e sui flussi 

di Ser:izi Ecosistemici. L'indirizzo riguarda in questo caso la neccssirà di individuare, quantificare e 

monitorare nel tempo i processi decisionali a ll'origine delle pressioni e degli impatti sugli ecosistemi 

(stock) e sulle diverse categorie di servizi da esso forniti (flussi). 

La T abella 15 forrusce un elenco delle principali politiche pubbliche, ,-igenri o u1 corso e.li elaborazione, che 

ai principali sentieri d'impatto a carico del Capitale Naturale. 

J.b S1 c<m.;.1d<:n, ad csctnpttJ, In CttcolJ.rc DPISR (dri,·mg, impact, $trttt::, corcts , .) , du..· contrn<ld1s1mgue le· 
an.1Lsi .iillo sr.1w dell'.1mb1rnti:. dove le pfJlinchc influenzano In staw fin.llè dcll'amb1cmc .1trn1·crso 1 scm1cn d'1mp.llw c.ht. nn11n d,tlk· dm ing forces, .tllc 
press1on>, 3g[, unp:itti. 
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P111111J R.1ppor1n Sum del Capir.tlt• 111 l1ali.1 

Pult' I\': l1u.linu1 p1·1 l.1 \'alu1ai-ionl' degli lmpa111 dC'JIC' l'ol111clw .• 1p11all' .-.:;11u1.tl1· 

Princip.1li d i bno ri di prt' .. -.inoc e 
rclatiri !>CtllÌcri d'un J.1110 

Obictti\i di .,, iluppo. politk.i 
.,pc<>.t puhblic.1 

Pi.mificarionc urbam!>Uco-1c rri1orialc: 

cunh: u· >cr 11 cL <lc .un '/' .1 < 'ui;n rlrl 

1<·rmono 

I-

Po litic he pubbliche, ... ir.urgie e pi.in i 

Bdancto dello Stato e Documcn•o d1 Economu e 
\11m7.lom: dell' \ge-nd;i 20,Cl ddl'O>.:L' l' ::1.r.11etia nUJ01ulc di 
·n1 ·noo (in corso di cuborazsont") 

C.om·c:nnonc l'='E ..)CO p<.-r l.t pro1c1:1onc del p:11nmoruo 

:nondi!!.lc. cultunilt" e n:mm1lc (19-:?) 

Con,·cn,1onc L':-.:FSC< l sull.a Pro10.1onc dcl Patnmoruo Cul:untlc 

:-:uh:?cquco (21101) 

Com·ciwo:1c L':-...:1·:.:r 1 I per la S:1l\-aguard11 dcl l'arnmo:ùo 

(ulmnlc lmmarenalc (200.3) 

t:'.\:E:-iC<.) Uomo t· 

C"nwnrnmt· d1 I \ Jl( l (200'iJ 
< .onvcnnont CJu.1dro dcl d'Eu(l}pa sul \',dorc- dcl 

Pat.nmrnuo l'.ulrur.d<: (201)5) 

C.onVt::ll71Ullt' I 'llfllj\t'•I dcl 
C..on\'Cl17\0nc I ·.uropt';i pc1 la J11·1 J1czm11c del P;111111mnm 
,\n.hcolugit.t> (I <J<)'l) 

Pi,rn1 rcgmn.1li 1crrn' 1ruli 

n:tz10n!llt· 1wr ù \.'l'f<lt· mù.1110 (m co:so <l1 dal K 1rn1innc) 

Pi:ino <l';uiont' na7JC•n.ilC' pC'r l'c·nugu nnnnvah1le . 

.Agcnd.i l ' rhana N;i11onak 

Progc.unma di s,iluppo Ruralt" 

per le \ree lnrcna· 

Piano d1 :O.viluppo dcl Tummo in ltalu 201- 20.:2, 

\!IB.\CT 

Puno =--:a71on.alc dcll.1 l'omuhù e ddl.i I.owstica 
P:am d('! 1'.uch1 

Pur.i J1 gc:,uonc ;--::uun ::!000 
Pani pae)agg1snc1 cx :irr. 1.n dcl U. I.cgisbn,·o 42 04 
Piano per lo;:-, iluppo. \ert•ponwlc 

l'un" naz1or11lt· l11fras1ru11uralc per la R1onc;i tiri \'c1cnh 

.\lunent.m .1<l F11crg1.1 l\lcttrn".1 

:-.rr.ucgu 'faz11111.dt• per il Ga:o =--::uumlc I Jtjlld.111(1 

Piano (1c1wolt· dl'I 'I 1'.t\p11111 t• dt•ll.1 l.ng1mc.1 fprn•1,10) e 

prC\'ISÌnm prtont.wc.: c:umprt'St' 1wl Documcnw 

Plur1u1nalt. d1 Prnw•1111maz1(11tt• (C oditc \pp.1h1) 

Piano naz1011.1k di p1rvcnz1nnc nsc:hio 1dmg(•olng1to 

Puni di H:ic1110/I )J',J 1ctt1 fh1\•1.di 
Pi:iru 1 1· 1t·111rnn.1li rrg111nali - - - -
Piani l{C'gnla111n 

Cono,umo di •molo: pnK<'''' cln-i•inrnùi 
Ulcrl'llll prngcru (<li mfrns1n111urc. 1111p:.rnt1. 

etc.) o p1.m1 di( compurt.1110 la 
copcnurn amfic1a C' dC'I 

Abu<>1nc;mo ed1h7io: compon.tmcnu 1lkg.ùi 
o no· ,3r.711 •n.in. la uuuc;ita atll\'37 
>rocedun. dJ dcnwhi'Jtinc e rion)rmo lu h1. 
Incendi Boschi\. i: ione impatto \UIJ.a 

·\ ·u .,. cm1ss1oru di sc:r'2 m 
:atmosft:ra c degrado e !J Jcscrt1iic;mo11c 

Ud ll'rflh>nO. 

Piano StrdlLgJ(O :-..=.mrnulc lidi.i P<11 H1al11à c tlclil l.ng1st1Q 
Puno ;-.;a7.JC•n.dc per lo \nupttnuak 
Piano' Gt.'t1etall' dr1 t• ddL1 l.ne1mc-.t 
Proccdu« nomull di nlurn10nc :imLicmak t'X ante a livello di 
pu.no l' (\' .\:\, \ '11luta:rt0ru di progr:imm1 comun:r.an. 
\CB. \'L\> 

Puru di llSCSt.tmcnro 
P1'1m Antmcl':nd10 hmchi\·o 

Cambiamenti clinu1ici d1 Srrltl'gU 0:.1wmù di .\c.Lrramcmo :u C.unuiamc:nti Cl11n;ttici 
antropic;i em1\,;Hni d • -cn'1 e Piano d':\,.iv11t• per l:i R11h1110ne dt"1 Scrr;1 
:t• .. rhu 1c:-nci ùi c.uhoiur> :lKfl\ 1b1l1 :ili'! 1.111.1: P1.UI(• ::-.:.v1n11.1!t• J1 RiJuzionl· <ldL't (C) • (f aereo) 

dtc111 .1ucs1 dcl _ _ _,_ __ :-.._·1_r_;1 __ E_1_1e_·1 ... -----------
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Primo Rapporto sullo dcl Capìtale :0.arurale ìn Italia 

Parte IV: !nd.i.rizZJ per la \'alutazione <lcgll fmpatti delle J>olirichc stù Capiralc Naturale 

carico del capirale naturale dell'Italia e sue Piano d'uione nazionale per l'energia rinnovabile. 
componenti. - Pi;Lno d·.\7.1one I tallano per l'f!fficicnza Energetica 

- Piano d'_-\z10ne Nazionale per gli Edifici ad Energia Zero 
- Piano nazionale l.nfrastrutturale per la Ricarica dei \ 'e1coli 

, \(imcntati ad Energia Elertcica 
- S1ra1egia '\Jazionalc per 11 Gas N:iturnlc L1qucforro 

- Procedure normare di Yalutazionc ambientale cx ame a livello cli 
piano e proge110 (\'_-\S, \'itlu1aziom dì progr:unffil comunitan, 
:\CB, VLA) 
Straleg:ia Nazionale per la Iliudivcrsità 

- Strategi.--1 per J',\mbienre :\[arino 
Prelievo cli risorse biotiche: senucn Piano N'azionale- sulla Il1odivers1tà di fntercsse :\gncolo 
d'impatto assoaatt :ti.lo sfruttamenro Piano !:\:azionale della Pesca e dcli'. \cquacolrura 
insostenibile delle risorse biouchc pesci) e Pi«no Stralt'gico Nazionale Jel Bioloi,rico 
alla perdita di biodiversità Procedure normate di valutazione ambientale ex ante a livello di 

piano e proRCllO (VAS, Valu1aziorù di programmi comuiùtari, 
\CB, \ ' L\) 

- Prelievo cli risorse abio tiche: sentieri - Programma '.\!azionale di Prevenzione dci RifiutJ 
d'irnpatto associaù allo sfruttamento di risorse - Piano d'azione nazionale per l'energia nnnovabt.le 
abiotiche (nuncrali, acqua, etc.). - Piano d'_ \z1one per la Sostenibilità,\ mbientale dci Consumi P.,\. 

Inquinamento: auìvità economiche e sociali 
- Piano d'Azione Nazionale per l'Uso Sosrenibilc dci Prodotti 

Fitosanitari 
che comportano emissioni di mquinann in 

- Piani regionali per la qualità dell'aria 
atmosfera, scarichi nei suoli e nelle ac9uc, 

Pi;uu di bacino 
mqtunamenro dei suoli, con conseguenn 

- Procedure normare di valurazionc ambicnralc e.x· rmle a l.t\·cllo di 
impatti sugli stock dcl capitale naturale e 

piano e progetto (\l,\S, Valutazioni <li programnu c.:omunitari, 
relativi servizi ecosis1cmici. 

VL\.) 

- Rifiuti: sentieri d'impatto al l'origine dc1 - PoLinchc di p revenzione della produzione cli rifiuti non 
fenomeni di accumulo nelle matrici amb1entah biodegradabili 
di rifiuti non biodegradabili (marine lirrer, - Polirichc di bonifica e cli pulizia dci suoli pubblici o di proprietà 
road side litter, etc). del demanio dello Stato 

- Programma Nazionale per la Rice.rca 
- Ricerca - Piano Strategico per l'Innovazione e b Ricerca nel Seirore 

, \gncolo , \limcnta.ce e Forestale 
Tabella 15 Fattori eh pressione e politiche pubbliche 

Nell'arca dei fattori di pressione rientrano le politiche riguardanti le imprese (dr1ving forces come le 

attività estrattive, fattori di pressione come le emissioni associare alle tecnologie utifrc1.:atc, ere.). 

TI principale indirino per la pre,·en;:ionc <legli 1mpalti sul Capitale Natui:ale delle po]jtiche riguardanu le imprese 

riguarda lo sviluppo di una c ontabilità d'impresa e di s trumenti di rendicontaz ione al pubblico sulle 

informazioni non-finanziarie specificamente riguardanti 1 fattori di press ione sul Capitale Naturale 

generati dall'i.mpresa. Il decreto legislat.iYo di attuazione deUa d.irelu\·a sulla rendicontazione dell'informazione 

non finanziaria degli enri di interesse pubblico 1·, emanato a fine 20 1618, cost.iruisce un primo passo in qucsra 

dire1ionc, dato che pre\·cde precisi obblighi di rendicontv .. ione, fra i guaii l'ut.iLno di indicawri appropriati :-.llL 

temi ambientali e un':rnalisi dci fattori di rischio e dci relativi impatti per l'ambiente e la salute. Ultenori sviluppi 

possono essere auspicati lungo ciuesto filone di politiche pubbliche, nella di.re7.Ìonc sia di una graduale estensione 

e s tandardizzazio n e degli indicatori utilizzati per la rendicontaz ione d e lle an:ivicà d'impresa sui temi dcl 

Cap1ule Naturale (ad esempio, per migliora.re la comparabilità delle presta%1oru delle imprese), sia di un 

mig lioramento d e lle statistiche s ulle i.mprese riguardanti i fattoti di pressione esercitati s ul Capitale 

Naturale (passaggio dai rapporti cli sostenibilit_à d'impresa alle statistiche riguardanti gli indicatori sui fattori di 

pressione delle imprese). 

n ln sostiinza. c1cadonc1 ndl'lmb110 <h nppLlcnw11w diretti\ a le· >«icict.1 yuornt<; le b.1nchc, lc ·h>Ìcur:1z1tir11, 1 lìmdt Ji 1m·eslllllt:rtli e 1h ri 11peraron 
con olrre 500 dipende nu. 

111 Dlg> 31l dicembre 2016, n 254, ,\1tua210nc ùclla di.rttt.i\a 20H/95/1 IE dcl Parl:uncn10 cump<.'<> e: dd ckl ouobrc 20 1,1, recante modifico 
.ùb 2013/34/Ul:' per 4uamo ciguuda I.i cnmumcauonc di ìnfonn:iwini di c:1ra1lcre 111•n finan1iario lh mfonn:v.1•>111 •ulla Ul\frs!Ll' d2 p:me di 
Llluoc u11presc e di mluru f:rupp1 cL grand1 duncn>ioru (17(.;0ll<!ll2) (G l ' 11 7 dcl lll· l-21117) 

• 
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